
Allegato n. 10 del Regolamento d’Istituto 

 

NORME GENERALI DI COMPORTAMENTO IN CASO DI 

EVACUAZIONE 

ai sensi del D.L.81/’08 

 
L’allarme generale di evacuazione è segnalato da un messaggio acustico (suono 

campanella). Vi sono due tipi di messaggi: 

a) un suono intermittente che informa del pericolo terremoto e mette in allerta gli 

occupanti; 

b) un suono lungo che invita ad evacuare rapidamente l’edificio. 

Quando viene diffuso il messaggio di allarme generale, tutte le persone presenti 

(docenti, collaboratori, alunni, visitatori) adottano prontamente e scrupolosamente i 

comportamenti e le procedure definite nel presente piano di emergenza, senza 

domandarsi se si tratti di una esercitazione o di un vero allarme. 

 

In ogni classe, a cura degli insegnanti, sono individuati all’inizio dell’anno scolastico gli 

alunni cui attribuire specifici incarichi (aprifila, chiudi fila). In caso di presenza nella 

classe di alunni con disabilità, sono altresì individuati gli alunni incaricati di assistere gli 

stessi (in numero di due per ogni disabile), in caso di assenza del docente di sostegno, 

ma sempre comunque sotto la diretta sorveglianza del docente di classe o collaboratore 

scolastico. I nominativi dei suddetti alunni sono scritti sul Registro di Classe. 

Durante la prima settimana di lezione di ogni anno scolastico l’insegnante illustrerà agli 

alunni le modalità di esecuzione dei compiti affidati. 

 

All’ingresso principale della Scuola è esposto in bacheca il piano dell’emergenza 

contenente le informazioni prescritte dal Decreto Legislativo 9 Aprile 2008 n. 8. 

In particolare esso riporta: 

- il nominativo del Capo dell’emergenza, dei sostituti, degli addetti antincendio, degli 

incaricati del primo soccorso; 

- il numero di telefono del Comando dei Vigili del Fuoco (115); 

- il numero di telefono del servizio di emergenza sanitaria (118); 

- il nominativo ed il recapito telefonico del Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione. 

- il nominativo ed il recapito telefonico del Medico Competente. 

 

Nell’ingresso principale, nei corridoi di ogni piano ed in ogni aula sono affissi 

- gli avvisi e i comunicati sulla sicurezza; 

- la planimetria del piano e dell’aula, sulla quale sono indicate le vie ed uscite di 

emergenza. 



 Procedure operative 

Nel caso venga diffuso l’ordine di evacuazione gli alunni devono: 

- non preoccuparsi del recupero di oggetti personali (libri, cartelle, ecc.); 

- mantenere un atteggiamento tale da non indurre al panico i propri compagni; 

- procedere ordinatamente alla evacuazione disponendosi dietro gli aprifila e seguendo 

le indicazioni dell’insegnante o degli addetti alla squadra d’emergenza; 

-il chiudifila chiude la porta dopo aver verificato che nessuno sia rimasto all’interno; 

- camminare in modo sollecito senza spingere i compagni; 

- una volta raggiunto il punto di raccolta rimanervi fino a quando l’insegnante, fatto 

l’appello, non comunica l’ordine di spostarsi in altro luogo o di rientrare in classe. 

Gli alunni che al momento della diffusione del segnale di evacuazione non si trovano nella 

propria classe si aggregano al primo gruppo-sezione che incontrano e raggiungono 

insieme ad essi il punto di raccolta. Una volta nel punto di raccolta segnalano 

all’insegnante del gruppo la propria presenza e restano con il gruppo fino a diversa 

disposizione dell’insegnante. 

Le procedure operative e la segnaletica per l’emergenza saranno aggiornate ogni 

qualvolta innovazioni organizzative o strutturali ne determinino la necessità. 

 

 Incendio 

In caso di incendio, i docenti e i collaboratori scolastici: 

- informano immediatamente il Capo dell’Emergenza o un altro addetto; 

- se il principio di incendio è modesto e ci si sente in grado di intervenire, si azioni il 

più vicino estintore. 

- Gli alunni dovranno mantenersi calmi e raggruppati con ordine contro i muri il più 

lontano possibile dal principio di incendio; 

- prima di aprire una porta, toccarla in alto per verificare se è calda. Se è calda e vi è 

passaggio di fumo, cercare un’altra via di fuga; 

- se la via di fuga è impedita per la presenza di fuoco e/o fumo, richiudere la porta e 

segnalare la propria presenza dalle finestre; 

- se la stanza viene invasa dal fumo, sdraiarsi a terra e respirare attraverso un 

fazzoletto possibilmente bagnato; 

- appena possibile recarsi al punto di raccolta esterno previsto per l’appello degli 

alunni; 

- in caso di impossibilità di uscita dalla normale via di fuga, rompere le finestre solo se 

è possibile un’immediata fuga all’esterno in quanto l’avvento di nuovo ossigeno 

comburente causerà alimentazione al ravvivarsi dell’incendio; 

- non usare acqua per estinguere gli incendi che interessano parti o componenti 

elettriche normalmente in tensione in quanto si verificherebbe una folgorazione 

immediata. 



 Terremoto. 

Quando viene avvertita la scossa sismica i docenti daranno immediata disposizione agli 

allievi di ripararsi sotto i banchi. I docenti a loro volta si ripareranno sotto la cattedra; 

i collaboratori scolastici ubicati presso postazioni con tavoli si ripareranno sotto i tavoli. 

Le altre persone e in ogni caso le persone (compresi gli alunni) che non si trovano in 

classe e non si trovano in prossimità di tavoli o banchi, cercano di addossarsi lungo le 

pareti perimetrali allontanandosi da finestre, lampadari, scaffali di libri. 

Una volta cessata la scossa: 

- restare calmi e attendere l’ordine di evacuazione o le disposizioni della squadra di 

emergenza, rimanendo all’erta nella eventualità di altre scosse. 

Alla emanazione dell’ordine di evacuazione (suono lungo): 

- seguire le vie di fuga prestando attenzione alle indicazioni degli addetti alla squadra 

d’emergenza, che potrebbero indicare vie alternative; 

- procedere in ogni caso con sollecitudine ma con prudenza; 

- spostarsi sempre lungo i muri; 

- non usare ascensori; 

- non usare telefoni, salvo casi di estrema urgenza; 

- recarsi al punto di raccolta esterno previsto per l’appello degli alunni. 

 

Le classi rimarranno fuori dall’edificio fino al sopraggiungere dell’ordine di rientro da 

parte del Capo dell’Emergenza (individuato con apposito cartellino di riconoscimento). 

Fino ad allora, nessuno potrà rientrare nell’edificio e per nessun motivo. 

 
Indicazioni in caso di terremoto 

 

Con la presente si segnala come si deve procedere in caso di terremoto e quali sono le 

rispettive responsabilità, tenuto conto degli incarichi assegnati e del proprio ruolo 

all’interno della scuola. 

In primo luogo, durante la scossa gli alunni si riparano sotto i banchi e poi il capo 

dell’emergenza dà un suono lungo per ordinare l’evacuazione. 

Tutti escono dall’edificio e raggiungono il rispettivo punto di raccolta assegnato. I 

docenti portano con sé il registro, fanno l’appello e compilano l’apposito modello. 

In questa fase si rimane fuori fino a che non arriva l’ordine di rientrare da parte del 

capo dell’emergenza, che è stato nominato in ogni plesso a seconda delle proprie 

competenze e del turno di servizio (può essere un collaboratore scolastico o un docente 

ed è individuato da un cartellino giallo). Il capo dell’emergenza deve gestire  la situazione 

assieme alla squadra dell’emergenza (addetti primo soccorso ed antincendio), tenendo i 

contatti con il Dirigente Scolastico che a sua volta li tiene con il Sindaco e la Protezione 

civile. 

Due sono le situazioni che si possono presentare: 



1) Se il capo dell’emergenza presente a scuola non verifica nessun danno alla 

struttura, e il Sindaco e il Prefetto non autorizzano la chiusura degli edifici, si dovrà  

rientrare a scuola (se non si avvertono più scosse ed il capo dell’emergenza ha 

valutato che non vi sono pericoli). 

Se poi i genitori, di loro spontanea volontà, si presentono a scuola, questi potranno 

ritirare il proprio figlio firmando l’uscita anticipata. 

2) Nel caso in cui arrivi l’ordine di chiusura, che può dare SOLO il Sindaco e il 

Prefetto, tutto il personale rimane fuori dall’edificio con le classi e non rientra più 

in attesa dell’arrivo delle famiglie. 

In questo caso NESSUNO DEVE PIU’ RIENTRARE NELLA SCUOLA per prendere 

zaini, altro materiale, ecc. ed i docenti devono rimanere fuori vicino ai propri scolari  

in attesa dell’arrivo dei genitori. 

 

Il personale ausiliario dovrà collaborare affinché rimangano liberi i passaggi di 

accesso e uscita dalla scuola, invitando le famiglie a mantenere un comportamento 

corretto e collaborativo. 
 


